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I sindaci di Roma, Bologna, Milano e Brescia alla testa del corteo 

«Sia fatta luce sulle stragi»: 
Tutti in piazza a S. Apostoli 

La manifestazione partirà alle 16 da piazza della Repubblica - Per la pace contro il terrorismo - La 
drammatica attualità del 38° anniversario delle Fosse Ardeatine - L'iniziativa promossa dall'ANPI 

Sarà un grande incontro popolare, una gran* 
de manifestazione per dire no al terrorismo, 
ma soprattutto per gridare forte il diritto di 
tutti affinché sia fatta al più presto luce su tut­
te le stragi che hanno colpito l'Italia in questi 
anni, a partire da quella di piazza Fontana e — 
ancora — per chiedere giustizia per tutte le 
vittime innocenti. I sindaci di Milano, Bologna, 
Roma e Brescia, teatri di tutti i più clamorosi 
fatti di sangue si incontreranno con la gente 
della capitale questo pomeriggio alle 16 in piaz­
za della Repubblica, e da lì raggiungeranno 
piazza Santi Apostoli alla testa del corteo che 
attraverserà la città. 

Questo 24 marzo, dunque, assume un signifi­
cato particolare che, insieme alla consueta 
commemorazione delle vittime innocenti delle 
Fosse Ardeatine, avrà un carattere drammati­
camente attuale. 

La manifestazione, che sarà presieduta dal 
presidente dell'ANPI provinciale, Luigi Cava­
lieri, vedrà la partecipazione del sindaco di Ro­
ma, Ugo Vetere, del presidente della commissio­
ne Interni della Camera, Oscar Mammì, del 
vice-sindaco di Bologna, Gabriele Gherardi, del 
vice-sindaco di Milano, Elio Quercioli e del sin­
daco di Brescia, Cesare Trebeschi. 

Nella mattinata alle 9,40 verrà deposta una 
corona di alloro presso la lapide che ricorda i 
martiri delle Fosse Ardeatine posta nella Sina­
goga di Lungotevere de' Cenci. Poco dopo, alle 
10, un'altra corona verrà posta all'interno del 
Sacrario delle Fosse Ardeatine. In ogni circo­
scrizione, inoltre, i rappresentanti dei consiglio 
porranno corone alle lapidi che in ogni quartie­
re ricordano quelle vittime. Tra tutti gli appun­
tamenti citiamo qualli che alle 8 del mattino vi 
saranno in piazza della Maranella, piazzale 
Prenestìno, via di Torpignattara, via dei Quin­
tili, largo delle Terme Gordiani. 

Gli studenti 
scioperano 

per il Salvador 

A due anni dall'assassinio di monsignor Ro-
mero in Salvador per opera dei militari del de­
mocristiano Duarte, scioperano oggi tutti gli 
studenti romani. Gli studenti chiedono le di­
missioni di Colombo e Lagorio, ministri degli 
Esteri e della Difesa, e la rottura dei rapporti 
diplomatici con la giunta di Duarte. L'appunta­
mento è alle 9,30 a piazza Esedra. Il corteo rag­
giungerà poi piazza SS. Apostoli, dove parleran­
no uno studente, un giovane salvadoregno, un 
esponente della federazione lavoratori metal­
meccanici, alla quale gli studenti hanno dato 
l'adesione per il grande sciopero del 26. Questo 
secondo appuntamento di lotta dei giovani, a 
fianco dei lavoratori metalmeccanici, è molto 
importante. Gli studenti scendono in piazza an­
che per dire che il movimento sindacale deve 
farsi carico di una politica di sviluppo economi­
co che garantisca la piena occupazione. E scen­
dono in piazza per solidarietà. 

Sul Salvador, sul regime dei massacri, ci sa­
ranno nei prossimi giorni altre iniziative. Do­
mani, alle 18,30, al Residence Ripetta si svolge­
rà un incontro dibattito tra Giovanni Franzoni, 
Raniero La Valle, Giorgio Tonini (presidente 
del Fuci), Paolo Giumella (della Lega cattolici 
democratici) e Aguillar, rappresentante del 
Fronte democratico rivoluzionario del Salva­
dor. 

Il 27 a piazza Navona ci sarà una intera gior­
nata di manifestazioni e uno spettacolo dedicato 
al Salvador, in commemorazione di Romero. 
Comincia alle 12, con una conferenza stampa, 
l'iniziativa patrocinata da Comune e Regione, 
organizzata dall'Arci e dal Comitato per il Sal­
vador. Alle 16 avrà inizio lo spettacolo a cui 
interverranno esponenti politici ed artisti. Tra 
gli altri gli Inti Illimani, Stefano Rosso, i Ser-
piente Latina. Verranno effettuati dei collega­
menti radio con la stazione «Farabundo Marti» e 
saranno proiettati dei filmati a testimonianza 
delle violenze perpetrate ogni giorno dalla 
giunta di Duarte. 

Conferenza stampa dei sindacati sulla manifestazione nazionale di venerdì 

La città con i metalmeccanici 
i • 

Gli obiettivi della giornata di lotta sono anche gli obiettivi per far uscire Roma e il Lazio dalle secche della 
crisi - Tra i disoccupati la maggioranza sono le donne - L'INPS ha autorizzato troppe ore di cassa integrazione 

Nella città «meno operala», 
11 primo appuntamento di 
questa primavera contrat­
tuale. Venerdì arrivano a 
Roma 1 metalmeccanici. Da 
tutta Italia. Tornano dopo 
tre anni a chiedere una di­
versa politica economica, ca­
pace di rilanciare lo sviluppo 
e difendere 11 lavoro. Ad ac­
coglierli ci sarà una città, 
una regione che non «voglio­
no fare da spettatori a questa 
manifestazione». 
• Che vuol dire? In due pa­
role questo: «Noi crediamo 
che le proposte che sono alla 
base della giornata di lotta 
del 26 marzo, la stessa piat­
taforma contrattuale dei 
metalmeccanici sono anche 
gli obiettivi che le forze poli­
tiche e sociali si sono dati per 
far uscire Roma e il Lazio dal 
tunnel della crisi». Così ieri, 
Lorenzo Dorè, segretario re­
gionale della Cgil, ha intro­
dotto la conferenza stampa 
indetta dalla federazione u-
nltaria del Lazio in prepara­
zione dello sciopero generale 
della Firn. Una «città, una re­
gione che non vogliono fare 

da spettatori» alla manife­
stazione, dunque. Il perché è 
presto detto:' il Lazio è im­
merso nella crisi, che lenta­
mente, pezzo a pezzo, sta 
smantellando il suo debole 
tessuto produttivo. -

Le cifre, quelle aggiornate, 
non fanno che confermare le 
denunce del sindacato. Or­
mai è stato «sfondato» anche 
il tetto storico dei 200 mila 
iscritti alle liste di colloca­
mento: oggi ci sono 220 mila 
disoccupati che aspettano 
una qualsiasi chiamata. Di 
loro, la maggioranza sono 
donne: 114 mila. Ancora, 
spulciando tra le cifre, ci si 
rende conto che una «fetta» 
consistente dei disoccupati 
(anzi per la precisione il 42,7 
per cento del totale) si è i-
scritta sotto la voce «impie­
gati». Questo significa che 
dispone di un titolo di studio 
e che gran parte della disoc­
cupazione nel Lazio è quella 
che si definisce «intellettua­
le». Ce anche un altro dato, 
però, che contraddice com­
pletamente questa afferma­
zione: il 44,3 per cento dei di­

soccupati (ci riferiamo sem­
pre a quelli iscritti nelle liste 
di collocamento) non ha una 
qualifica, si dichiara «generi­
co». È l'«altra faccia* di que­
sta regione, dove convivono 
assieme zone di ricchezza e 
zone depresse, con i più bassi 
indici di reddito di tutto il 
paese, dove la «scuola di 
massa» è un obiettivo ancora 
da conquistare. 

- Questi i numeri sulla di­
soccupazione. Ma ormai le 
statistiche sulla percentuale 
di popolazione inattiva non 
possono essere lette, senza 
essere accompagnate dai nu­
meri sulla cassa integrazio­
ne. II ricorso all'integrazio­
ne, Infatti, è diventato quasi 
ovunque l'anticamera ai li­
cenziamenti. E anche in que­
sto caso le cifre sono davvero 
allarmanti. 

In totale l'Inps ha autoriz­
zato qualcosa come due mi­
lioni e selcentotrentamila 
ore di cassa integrazione (più 
che triplicate rispetto all'an­
no precedente, mentre in 
tutta Italia le ore d'integra­
zione sono «solo» raddoppia­

te). 
E le sospensioni più mas­

sicce ci sono state nel settore 
metalmeccanico. Per dirne 
una: oltre il 70 per cento delle 
ore di cassa integrazione, per 
tutta l'industria, hanno ri­
guardato proprio le fabbri­
che elettroniche, della telefo­
nia e quelle automobilisti­
che. Ancora, un ultimo dato: 
sul tavolo dell'assessore al 
Lavoro della Regione ci sono 
gli incartamenti di centodie­
ci vertenze. Centodieci fab­
briche insomma che voglio­
no licenziare, ridurre il per­
sonale e via dicendo. Bene di 
queste, quarantaquattro, che 
riguardano più di novemila 
lavoratori, sono metalmec­
caniche. 

«Ecco perché la città e la 
regione — ha detto all'incon­
tro con i giornalisti ieri, il 
compagno Bruno Izzi, segre­
tario regionale della Firn — 
non sono solo solidali con i 
metalmeccanici, ma saran­
no in prima fila in questa 
battaglia». Ancora, «la mani­
festazione nazionale di ve­
nerdì — ha aggiunto poi Al­

do Venanzi, segretario gene­
rale della Uil — è diretta a 
stringere il confronto col go­
verno. E da questo obiettivo 
dipende anche la sorte di 
tante fabbriche nel Lazio». 

Così la Fatme il cui desti­
no è legato al varo del plano 
per la telefonia, così la Vo-
xson, l'Autovox.che rischia­
no di essere chiuse per sem­
pre se il governo non si deci­
de a .dare corpo alla pro­
grammazione nel settore 
dell'elettronica. Altri esempi 
degli effetti delle non scelte 
del governo: il ministero del­
le Poste ha acquistato due 
computer dalle multinazio­
nali straniere, mentre nel 
Lazio le aziende ad altissima 
tecnologia sono in crisi: per­
ché non programmare la do­
manda delle amministrazio­
ni per programmare anche 
la produzione? Ecco su cosa 
scendono in lotta gli operai 
di questa città, di questa re­
gione ed ecco perché a pieno 
titolo sono «dentro» la mani­
festazione di venerdì. 

s. b. 

Sarà completato il piano di risanamento 

Acea: nelle borgate 
riprendono i lavori 

Per qualcuno sarà solo una 
sigla senza senso, ma per mol­
ti, per le centinaia di migliaia 
di persone che vivono nelle 
borgate, è il raggiungimento 
di obiettivi per i quali si sono 
battuti da anni. In un comuni­
cato stampa lAcea (l'azienda 
municipalizzata per l'elettrici' 
tà e l'acqua) comunica che 
stanno terminando i lavori 
•per il risanamento idro-sani­
tario del gruppo C». Questo 
vuol dire che nel terzo gruppo 
di borgate (erano state divise 
in gruppi «A». «B» e «C») sarà 
costruita la rete fognante, ver­
rà portata l'acqua e l'illumina­
zione alle strade. Insomma 
verrà garantita la condizione 
minima per rendere vivibili 
questi agglomerati nati spon­
taneamente, al di fuori del 
piano regolatore. 

La notizia è importante. Fi­
no a qualche settimana fa, do­
po i decreti finanziari, c'era il 
rischio concreto che i lavori, 
già iniziati, dovessero essere 
•ospesi per mancanza di liqui­
dità. Còsi per fortuna non è 
stato. L'azienda ha ottenuto i 
finanziamenti e allora da subi­
to i cantieri nelle borgate po­
tranno riaprire. L'Acea e l'am­

ministrazione comunale con­
tano di ultimare i lavori entro 
la fine di quest'anno. Le uni­
che eccezioni riguardano le lo­
calità di Focene e di Isola Sa­
cra: qui, in queste borgate do­
ve gli insediamenti sono nati 
in barba a qualsiasi logica di 
programmazione, ì lavori si 
sono dimostrati più difficili. 
Quindi i cantieri chiuderanno 
un po' più tardi. Anche in que­
sti casi, comunque, ci sono da­
te certe: tutto sarà ultimato 
entro e non oltre il giugno del 
1983. 

Insomma fra due anni la' 
•città di serie B», tutta la cintu­
ra periferica, avrà i servizi i-
gienici. Vale la pena ricordare 
che solo nell'ultima tranche 
dei lavori le borgate interessa­
te erano venticinque. Per l'e­
sattezza si tratta delle borgate 
Podere Buccari, Spallette. Pi­
sana, Casal Lumbroso, Selcet-
ta, Trigona, Mandriola, Schiz-
zanello, Falcognana, Porta 
Medaglia, Mulino, Bel Poggio, 
Tor Vergata. Passo Lombardo, 
Arcacei. Carcaricola, Oasi di S. 
Maura, Torre Maura, Via Fio-
ranciiU, Villa Verde, Due Tor­
ri, Casalotti di Morena. Cir­
condario Romanina, Tor di 
Mezzavia, Cava Pace. 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

La riunione dei responsabili 
stampa e propaganda e/o re­
sponsabili culturali convocata 
per oggi alle ore 16 è stata rin­
viata a venerdì 26 alle ore 10 
(G. Borgna). 

SEZIONE CASA: venerdì alle 
18 m Federazione su: «Iniziative 
del partito sui problemi dell'edi­
lizia residenziale pubblica». De­
vono partecipare tutte le Sezio­
ni con insediamenti IACP e re­
sponsabili casa delle Zone 
(Mazza, Colombini). 
SEZIONE PROBLEMI DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO E 
DEL LAVORO: alle 19.30 m 
Federazione coordinamento e-
lettronica (Granone). 

ASSEMBLEE: CASALOTTI arie 
19 (De Negri): PORTA MAG­
GIORE alle 19 (Meta). 

ZONE:CASSlA FLAMINIA alle 
19 a Sesto Miglio riunione se-
pjetarì di sezione. 

CORSI: oggi a Campo Marzio 
•Ile 19 quarta lezione su: «De­
mocrazia economica: parteci­
pazione dei lavoratori alle scelte 
di politica economica». Parteci­
pa il compagno Bruno Trentin. 

ASSEMILEAKI QUADRI 

oiRiKnn conuirsn 
Giovedì alle 17.30 presso 

il Teatro della Federazione. 
Odg: «La posiziona e l'inizia­
tiva del PCI alla luca del co­
municato della Direzione e 
dopo i recenti sviluppi della 
vicenda politica nazionale». 
Sono invitati i compagni del 
CF e della CFC, dei CdZ e dei 
CD delle Sezioni di Roma • 
provincia. Partecipa il com­
pagno Adalberto Minucci 
della Segreteria del Partito. 

RIETI 
Ex sala SIP alle 9.30 manife­

stazione FGCI per il Salvador {F. 
Argentieri. Michelangeli). 

FGCI 
TOR DE' CENCI alle 16 Con­

gresso di creolo (Lavia). 
' I compagni dei creoli devono 
ritirare in Federazione i manife­
sti e i volantini per lo sciopero 
degli studenti del 26. 

FIOSIROHE 
In Federazione alle 16.30 

Commissione femminile provin­
ciale (Conti-Di Resta): SCAURI 
alle 18 attivo (P. Vitelli). 

VITERBO 
CANINO alle 20 Assemblea 

(Parroncini); In Federazione alle 
15 Segreterìa FGCI e Segreterìa 
Partito; BOLSENA alle 17.30 
Attivo zona (Sposerò); BLERA 
ade 20 Assemblea (Barbieri). 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Ieri pomeriggio nella cattedrale di Lucerà i funerali del ragazzo 

Resta ancora un mistero 
l'incendio sul treno. 

Come è morto Andrea, 
il ragazzino romanista? 

Scartata dagli inquirenti l'ipotesi del dolo - Una perizia sulle cause dell'incendio 
Chiesta dal ministro dei trasporti la soppressione dei treni speciali per le partite 

Sono tornati nel vagone 
della morte. Nella carrozza 
dell'espresso Milano-Roma 
dove domenica scorsa è di­
vampato l'incendio che ha 
ucciso il giovanissimo tifoso 
Andrea Vitone, di soli quat­
tordici anni, squadre di tec­
nici della polizia ferroviaria 
sono al lavoro per cercare di 
chiarire la dinamica dell'ac­
caduto. Tra le lamiere di­
strutte dalla violenza del 
fuoco, all'interno di quello 
che rimane del convoglio, gli 
Inquirenti passano al setac­
cio anche le schegge, racco­
gliendo anche i più piccoli e-
tementi per spiegare le cause 
per ora incomprensibili della 
tragedia. 

La perizia è ancora in cor­
so e tutto lascia pensare che 
dovrà passare parecchio 
tempo prima di arrivare a 
far piena luce sulle cause 
dell'Incendio. Andrea Vito­
ne, verso le 17, era salito su 
quel treno che doveva ripor­

tarlo a Roma da Bologna do­
ve aveva assistito alla partita 
insieme al fratello Giuseppe 
e alla fidanzata di questo. 
Con loro una folla di giallo-
rossi, che si sparge per tutta 
la lunghezza del convoglio. 
Nella confusione, 1 due fra­
telli si perdono di vista. Giu­
seppe è convinto che 11 picco­
lo Andrea abbia trovato po­
sto in un'altra carrozza e si 
sistema con la sua ragazza, 
alla bell'e meglio in un ango­
lo del vagone. Arrivato all'al­
tezza della stazione di Civita-
castellana, quasi a Borghet-
to, improvvisamente si leva­
no le fiamme. Il convoglio 
viene bloccato. Gli Interni, i 
rivestimenti, i sedili in un at­
timo si trasformano in un 
rogo. Sono le 22 e 30, e Roma 
dista pochi chilometri. Qual­
cuno s'avvia verso le vetture 
di coda. Ne vede scendere 1 
passeggeri, in ordine, quasi 
con calma. C'è anche chi è 
riuscito a portarsi via la pro­

pria borsa. Anche Giuseppe 
Vitone si mette in salvo con 
la fidanzata. Cerca Andrea, 
non lo trova, e alla fine si 
convince: il fratello sicura­
mente non doveva essere lì. 
Lo troveranno più tardi, il 
corpo rannicchiato, comple­
tamente bruciato, quasi irri­
conoscibile. 

Questi i fatti, che però non 
spiegano perché in quella 
carrozza stracarica di gente 
il fuoco abbia potuto trovare 
un così facile appiglio. L'ipo­
tesi che sulle prime è stata 
avanzata, quella del dolo, col 
passare del tempo sembra a-
ver perso ogni consistenza. 
Anche se ad una stazione 
precedente, ad Orte, erano 
volate giù bottiglie e altri og­
getti. Un gesto di rabbia da 
parte dei tifosi esasperati per 
la sconfitta della squadra del 
cuore non è sorretto da ri­
scontri concreti. «Non abbia­
mo trovato nessun elemento 
per ritenere che qualcuno 
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I 
specialisti 

annunciano 
altri scioperi 

Nel giro di pochi mesi si 
preannuncia per la terza vol­
ta uno sciopero dei medici 
specialisti convenzionati. La 
minaccia di un'imminente 
agitazione dei duemila spe­
cialisti (analisti, radiologi. o~ 
culisti, otoiatri, dermatologi, 
fisiochinesiterapisti) del La­
zio è stata fatta ieri dal se­
gretario generale della CU-
SPE (associazione di catego­
ria), Vittorio Cavaceppi. «Gli 
Impegni non sono stati ri­
spettati dalla Regione e ci 
troviamo in arretrato con 1 
pagamenti di cinque mesi — 
ha detto sostanzialmente 
Cavaceppi —. Oli studi sono 
sull'orlo del collasso a causa 
dei costi crescenti del mate­
riali, specie reagenti e lastre, 
e del personale». * 

La CUSPE si riunirà subì* 
to dopo Pasqua per decidere 
tempi e modi della protesta. 
Le singole associazioni han­
no già indetto assemblee. Si 
prospetta quindi un altro pe­
riodo di disagio per gli uten­
ti, che come al solito non C 
entrano niente. 

La FGCI: 
salviamo 

Neihi dallo 
scempio 

Domani presso l'aula con­
siliare di Nemi alle 17,30 la 
FGCI ha convocato un'as­
semblea pubblica contro la 
speculazione e l'assalto del 
cemento al patrimonio eco­
logico della zona. 

L'appello della FGCI è ri­
volto a tutte le amministra­
zioni locali dei Castelli, alle 
forze politiche e sociali, alle 
organizzazioni politiche gio­
vanili, alle associazioni cul­
turali ed ecologiche. 

«Il rischio di vedere com­
promesso il territorio di Ne­
mi è sempre più vicino — di­
ce un breve comunicato — la 
Nuova Edificatrice, in tese 
alla recente sentenza del 
TAR ha iniziato i lavori nella 
tona di Pontecchio; è neces­
sario concordare subito e u-
nitariamente un momento 
di mobilitazione popolare 
che Impedisca questo enne­
simo scempio del nostro ter­
ritorio, per dare nuovo slan­
cio alla battaglia per la dife­
sa dell'ambiente». 

abbia appiccato volontaria­
mente il fuoco — sostiene la 
polizia —; eventualmente si 
può pensare ad un incendio 
colposo*. Un incidente, quin­
di. O casuale, o uno scherzo 
finito in tragedia. Forse. Ma 
non si esclude neppure il cor­
to circuito: è-possibile che 
nella ressa qualche termo­
stato abbia fatto tilt, e che i 
fili venendo a contatto tra di 
loro abbiano provocato la. 
scintilla che ha dato fuoco al 
materiale in plastica con cui 
era rivestito lo scomparti­
mento. Dove si trovasse An­
drea in quel momento resta 
ancora un mistero: forse sta­
va nella toilette, e quando ha 
aperto la porta si è trovato 
davanti alle fiamme già alte, 
tanto da impedirgli il pas­
saggio. Oppure, stordito dal 
fumo, si è trascinato fin ver­
so l'uscita, e quando ci è arri­
vato è crollato a terra. Una 
fatalità, toccata proprio a 
lui, in mezzo a tante persone 
che sono riuscite a guada­
gnare l'uscita. 

Il corpo di Andrea Vitone è 
stato scaricato dal vagone 
verso le tre. Ieri mattina è 
stato trasportato all'Istituto 
di medicina legale. Qui è sta­
ta effettuata l'autopsia: gli e-
sami autoptici hanno fatto 
rilevare tracce di ossido di 
carbonio. La salma è stata 
poi trasportata a Lucerà in 
provincia di Foggia, il paese 
natale della famiglia Vitone, 
dove ieri pomeriggio nella 
cattedrale della cittadina si 
sono svolti i funerali. 

Intanto la morte del gio­
vane ragazzo ha riproposto il 
problema della vigilanza sul 
convogli ferroviari. Il mini­
stro dei trasporti Vincenso 
Balzamo ha parlato della ne­
cessità di sospendere l'utiliz­
zazione di treni speciali pro­
grammati in occasione di 
manifestazioni sportive. In 
una dichiarazione il mini­
stro ha puntualissato che il 
grave episodio solleva anche 
la questione del servizio di 
controllo. «Per questo — Ita 
detto Balzamo — sono inter­
venuto presso il ministero 
degli interni chiedendo prov­
vedimenti "urgenti per mette­
re In grado la Polfer di assol­
vere. con gii uomini e 1 messi 
necessari, ai suol compiti d'i­
stituto.. 
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